
E morto 
a New York, a 58 anni, il grande coreografo 
Alvin Ailey. Con lui la danza ritrovò 
i ritmi dell'Africa e la modernità dell'America 

A via 
le riprese de «D Ffcdrino 3». FVancis Coppola 
e Al Pacino girano per le strade 
di Roma. Dal 18 dicembre si lavora a Cinecittà 

CULTURAeSPETTACOLI 

Per un mondo senza reti 
tm La libertà del moderni 
europei, alla vigilia della lo­
ro unlhcazione è parados-

fsalmente legata alla risco-
,-perta del marxismo, nell al­
ito stesso in cui essi stessi 
criticano il fallimento delle 
forme ideologiche che esso 
ha assunto Lo storico ed et­
nologo marxista Immanuel 
Wallerslein affrontando la 

(questione del determinismo 
I economico e della libertà, 
cosi si esprime -Quando un 
sistema storico funziona 

'normalmente mi sembra 
(che, quasi per definizione, 
ciò che si chiama il detenni-

I nato sia prevalente e di gran 
I lunga Sistema vuol dire pre­
cisamente che dei vincoli 
sono imposti all'azione Se 
questi vìncoli non fossero 
Insali, non sarebbe un siste­
ma e ben presto si disgre­
gherebbe Ma ogni sistema 
Storico si esaurisce alla fine 
per la logica delle sue con­
traddizioni Esso allora entra 
in crisi . In altri termini si 
; potrebbe dire che vince il li­
bero arbitrio» Stando a que­
sta visione delle cose, il si­
stema-mondo può assume­

r e configurazioni storiche 
Mtverse in relazione alla rigi­
dità dei vincoli che lo costi-

itulscono come tale o in re­
flazione al loro rilassamento 
[o venir meno Vi * molto di 
vero in queste affermazioni 
che hanno II merito 41 dar 
conto di Ciò chesta.acca­
dendo nell'Est dell'Europa, 
ove una versione del vincoli 
sistemici rappresentata dal 
capitalismo di Stato e dalla 
esclusione burocratica dei 
cittadini dall'autogoverno è 
In crisi; Inolile questa com­
pressione delle cose non 
aderisce a quell'aspetto del-
I ideologia postmoderna 
che vede come naturali 
(eterni i legami della forma 
linciale capitalistica, anche 
ite tende a diluirli e ad ad­
dolcirli; infine e « a non ri-
.nuncla i considerare I salti 
Istorici quando prevede che 

É
Swerrt II momento della "li-

dei sistema"», e quando 
irma che «In tale mo­
nto ci troviamo già», an-

,vinj se •l'universalismo e il 
razzismo/sessismo non (or­
inano una tesi e una antitesi 
•di cui bisognerà attendere la 
sintesi, ma piuttosto una re­
lè congiunta di riflessi di do­
minio e di liberazione che 
la stona ci chiama a sorpas­
sare! 
i Se non vt sono tesi e anti­
tesi da sintetizzare, ma rei) 
Mi riflessi di dominio che 
•dobbiamo sorpassare stan­
camente io (a differenza di 
Wallerslein) penso che bi­
sogna che l'agire liberatorio 
umano sia operante anche 
quando le leggi di funziona­
mento sembrano tanto stret­
te da appanre deterministi-

/che Le forze del progresso 
devono lavorare, pur in mo­
di diversi, in maniera tale 
bhe questo insieme di co­
strizioni sia sorpassato e dia 
Juogo a forme regolative 
meno cogentile più univer­
sali Ali incorporarsi della 
Razionalità nella macchina, e 
nell informazione, deve cor­
rispondere una formazione 
umana (quella stessa che 

rOramsci chiamava col ter­
mine, quanto si voglia anti-

| quato, di informa intellet­
tuale e morale») Conforme­
mente la piccola politica • 
deve cedere il campo a una 
visione più ampia delle in­
terrelazioni fra gli individui, 
a una valutazione pia pro­
fonda delle Intelligenze 
umane Volere davvero il di­
sarmo, ecco una forma mo­
derna dì imperativo univer­
sale. Essa, di fronte al tra­
sformismo di certi setton 
della sinistra, ha una furitio-

. ne da svolgere in Europa ed 
f « necessaria per favorire e 
I proporre la creazione di 
! una casa comune che possa 

essere una grande forza 
propulsiva di progresso per 

Hutto il mondo Una gran 
I parte del giovani dell Euro-
| j » occidentale, ove vige 

una libertà Intrecciata con 
la corruzione, il clienteli­
smo, il sessismo e il razzi­
smo, crede di poter ritrovare 
il regno dei fini o proiettan­
dolo in una dimensione tra­
scendente o mischiandolo, 
senza scrupolo, con la real­
tà in cui viviamo definita co­
me modernità e punto d ar­
rivo insuperabile della sto­
ria, a loro volta I giovani del­
l'Est sublimano spesso, co­
me regno dei fini, questo 
mondo in cui una pur debo­
le libertà consumistica si 
adatta a vincoli metafisica­
mente dichiarati metastonci, 
essi non possono ancora es­
sere consapevoli di ciò che 
Noberto Bobbio ha detto a 
tutte lettere, e cioè che la 
convivenza di democrazia e 
di capitalismo porrebbe di­
venire un abbraccio mortale 
per la pnma, infine I giovani 
del Terzo mondo tendono 
ad abbandonare i luoghi 
della foro miseria e sofferen­
za, emigrando Dobbiamo 
accoglierli, ma nel contem­
po rendere anche nostri i lo­
ro'compiti storici nei luoghi 
d'origine 

In questa situazione oc­
corrono nuove regole e una 
capacità di rilanciare inedite 
finalità Bobbio stesso ha ri­
chiamato Kant, cosi sordo a 
estendere il diritto di cittadi­
nanza ai ceti che esercitano 
lavori manuali, ma che ha 
avvertito la novità che pote­
va nascere nel singolo da 
una pluralità di appartenen­
ze civili, cioè da un •diritto 
cosmopolitico», Se II keyne­
sismo» ha sviluppato nella 
politica intema regole di ag­
giustamento tali da salva­
guardare, a questo livello, la 
società massificata dei con­
sumi, * oggi lo sviluppo del 
sistema creditizio, entro il 
capitalismo, da suo supre­
mo strumento espansivo, è 
divenuto un vincolo tale da 
Impedire, In taluni paesi se-
micoloniali, la formazione 
del risparmio e l'investimen­
to produttivo, è evidente 
che, entro una società di 
scambisti, tali ostacoli im­
pongono emigrazioni e que­
ste danno luogo a ricérche 
di nuove cittadinanze politi­
che corrispondenti a un tipo 
di esperienza che potrem­
mo chiamare, appunto, •co­
smopolitismo» (orzato e ne­
cessitato Non è questo il 
modo vero di apprezzare i 
diritti che derivano da una 
comune umanità Questa 
implica Infatti che oltre ogni 
Stato il •cittadino-uomo» re­
sti tale, non un apolide e 
che, in ogni caso, la sua co­
munità, sta egli entro le pro­
prie frontiere o fuori di esse, 
coincida con quella di tutti 
gli uomini Un simile ricono­
scimento può far fare un 
passo in avanti al grande te­
ma della «pace perpetua» 
che e stato posto ali ordine 
del giorno da motivazioni 
tecnologiche e politiche 

Etienne Balibar ha analiz­
zato con grande finezza 
(Come del resto anche Bob­
bio) il rapporto tra comuni­
tà morale e comunità giuri­
dica, sullo sfondo della kan­
tiana duplicità della natura 
umana e ha visto la soluzio­
ne in una interrelazione tra 
morale e diritto tale che il 
secondo diviene realizzazio­
ne storicamente possibile 
della prima Essa dà luogo a 
una •sociabilità organizza­
ta» Anche Gramsci aveva 
intuito il problema, quando 
nei Quaderni osserva che 
l'uso metaforico di «missio­
ne storica» avrebbe potuto 
essere recuperato accostan­
dolo al «concetto kantiano 
della teleologia» e respin­
gendo altri suoi significati 
equivoci e mistici In altre 
parole, questi autori hanno 
saputo cogliere nelfautorga-
nìzzazione complessa il ter­
reno di «coltura» di una 
prassi, consapevole delle 
sue libertà e dei vincoli sto­
rici e naturali entro cui si di­
spiega la razionalità moder­
na 

Domani la Fondazione Anticipiamo una parte 
Istituto Gramsci riunisce della relazione 
la sua assemblea sul tema di Nicola Badaloni 
«Libertà e socialismo» che aprirà i lavori 

NICOLA BADALONI 

• • • • 
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assi La Fondazione Istituto 
Gramsci minisce domani la 
propria assemblea generale 
(Roma, Hotel Jolly, corso d I-
talia 1, a partire dalle ore 
9,30) Da quando è stata as­
sunta la nuova struttura giun-
dica, I assemblea - a scaden­
za tnennale - è I organismo 
fondativo dell Istituto stesso 
ne nomina il comitato scienti­
fico, ne discute il bilancio di 
attivila e i problemi futuri La 
compongono circa quattro­
cento studiosi delle vane di­
scipline e I dirigenti politici 
del Pei e della sinistra più di­
rettamente impegnati nell atti­
vità teorica e culturale La no 
vita della nunione di lunedi 
prossimo è che si è voluto 
darle un tema specifico in di 
chiarata relazione con i gran­
di eventi che sconvolgono il 
mondo a Est e a Ovest in 
questo scorcio dell 89 11 tema 
è «Le libertà e il socialismo 
nel futuro dell Europa» La re­
lazione d apertura è stata alti 
data al presidente della Fon­
dazione, Nicola Badaloni Del 
suo testo ampio e articolato 
anticipiamo qui la pane con 
elusiva, che nassume un ra­

gionamento assai denso e 
problematico sullo stato attua­
le della cultura o meglio delle 
culture politiche in questo 
passaggio depoca. 

Ali assemblea sarà presen­
te, ed ha annunciato un suo 
intervento, anche il segretario 
generale del Pei Achille Oc­
ellato fi nuovo comitato 
scientifico che scaturirà dalla 
numone (una settantina di 
componenti) ha, statutaria­
mente anche il potere di desi­
gnare a sua volta sei dei dieci 
membri del consiglio di am­
ministrazione altn tre sono in­
dicali dal Pei mentre il presi­
dente ne fa parte di diritto La 
gestione dell Istituto è poi 
coordinata nelle varie sezioni 
e gruppi di lavoro in cui si arti­
cola dal direttore che è co­
ni è noto Giuseppe Vacca 

A parte questi aspetti oga 
nizzativi I interesse nasce dal 
tema proposto alla discussio­
ne di un assemblea cosi am­
pia e qualificata e dalla sua 
stnngcnte attualità II Gramsci 
vi arriva a conclusione di un 
anno di lavoro assai intenso 
Citiamo, tra le decine di ini­

ziative più recenti i seminan 
preparatori alla stona del qua­
rantennio repubblicano (av­
vio di una ricerca sulle ten 
denze del capitalismo oggi i 
due grandi convegni gram 
sclam, i seminan di studio sul 
Mezzogiorno, il seminano in 
memoria di Paolo Sprlano, 
l'avvio di un'altra ricerca at­
tualissima quella sulla demo­
crazia in Europa, la costituzio­

ne del Centro di ricerca sulla 
donna e la differenza scssua 
le E altn programmi sono in 
lase di preparazione nelle di 
verse sezioni di lavoro Senza 
contare te decine di iniziative 
e convegni programmati di 
numerosi Istituti Gramsci re­
gionali e locali 

Di tutto questo si discuterà 
ali assemblea generale di Ro­
ma CRSdì 

Quando Karl Polanyi scn-
veva che socialismo signifi­
cava subordinare consape­
volmente il mercato autore­
golato a una società demo­
cratica, forse non immagi­
nava che il grande proble­
ma leonco del rapporto tra 
marxismo e democrazia si 

sarebbe riaperto propno nel 
senso da lui indicato Con 
maggiore chiarezza vedia­
mo noi, oggi che le guerre 
sono strumenti che entrano 
in contraddizione con le 
condizioni di sopravvivenza 
della specie e (riferendoci 
anche ad alcune formula­

zioni del giovane Marx) sia­
mo più consapevoli che il 
completamento socialista 
della democrazia è possibi­
le sulla base di conflittualità 
non violente A tali formula­
zioni si è ispirata la pere-
sirojka Non scompaiono le 
rivoluzioni ma esse, incerte 

condizioni, possono assu­
mere carattere non violento 
Ciò è tutt altro che maturato 
o anche solo prefigurato in 
tutto il mondo, ove si perpe 
tuano sottosviluppo e fame 
Tuttavia è una possibilità 
che, per la prima volta, si 
trasferisce dal mondo delle 

idee nella realtà storica Ove 
questa tendenza si rafforzi e 
trovi accoglienze entro di 
versi regimi democratici an­
che il problema di una ditta­
tura delle classi vien meno 
se la spinta di massa può 
raggiungere intensità tale da 
abbattere sia mun di pietra 
e blocchi di dogmatismo, 
sta interessi di dominio e 
poten economici e classisti 
ipertrofici Socialismo e li­
bertà non sono più valon 
autoesclusivi anche se allo 
stato attuale, questo evento 
si presenta ancora come 
una instabile possibilità sto­
rca su cui impegnare la 
prassi Siamo consapevoli 
che uria grande tensione 
delle capacità intellettuali e 
morali si renderà necessaria 
per realizzare tale possibili­
tà. 

Aperti al progresso, fedeli 
alla concezione dell inter 
scambio tra leona e prassi, 
nspettosi delle forme diver­
se di razionalità e di com­
portamenti nelle differenti 
aree del mondo, siamo an­
che consapevoli che il cam­
mino teorico e pratico per 
inverale nel socialismo la li­
bertà è lungo La complessi­
tà della società moderna 
non va ndotta, selezionata, 
semplificata (come propo­
ne Luhmann in senso oppo­
sto a Marx), ma va articola­
ta, relazionata e regolata 
Ciò implica -espingere il 
mezzo che sovrasta il fine, 
la violenza per la violenza, 
significa cioè lare emergere 
i valori comumtan Se il pro­
blema della borghesia è sta­
to quello di sostituire la li 
berta, degli -antichi, (fonda­
ta sulla schiavitù) con quel 
la dei «moderni» (rondata 
sul lavoro salariato, alienato 
e sulla manipolazione ideo­
logica di esso), è nostro 
compito allora (ondare la 
comunità dei moderni (en­
tro e non sopra la democra­
zia) sulla circolazione delle 
idee scientifiche, sulla loro 
applicazione, su una egua­
glianza sostanziale di digni­
tà sociale, sulla eliminazio­
ne delle esclusioni Tale co­
munità può autorganizzarsi, 
cioè affermarsi sia sponta­
neamente sia consapevol­
mente, se sapremo far cade­
re antichi pregiudizi e valo­
rizzare I incontro tra spinto 
di progresso e spinto di co­
munità, oggi che tale Intrec­
cio si presenta non solo al­
lettante, ma anche possibi­
le La rete complessa costi­
tuita da nflessi di dominio e 
di liberazione sta cadendo 
nell Est europeo L Occiden­
te, pur attento a seguire gli 
eventi, non risponde criti­
cando più vigorosamente 1 
propri (ODI) 

Dobbiamo meditare su 
questi problemi trovare so­
luzioni ragionevoli e realisti 
che, essendo ciò condizione 
per movimenti di massa che 
abbattano i nflessi di domi­
nio impliciti sul nostro siste 
ma, come stanno cadendo 
quelli dell Est Sono a porta­
ta della comunità umana 
grandi risorse da investire 
per il progresso su scala 
mondiale In questo senso 
viviamo una grande stagio­
ne stonca ricca di potenzia­
lità, di cui non sempre affer­
riamo I importanza Mettere 
in atto tali potenzialità, av­
viare quel processo di rego­
lazione in cui la funzione 
degli Stati nazionali sia vin­
colala a regole quasi etiche 
e insieme politicamente in­
cidenti, ecco la sorgente da 
cui, nella fusione di fatti e di 
valon, di empirico e di teori­
co, può scaturire una nuova 
concezione della vita, cui 
I Europa può dare impulso 
ove diventi casa comune, 
luogo di nascita di fresche 
libertà, decisive perché il 
verso del tempo sia per no­
stra scelta, quello che pre­
para un orizzonte di visibili­
tà più affidabile circa il de­
stino, almeno, delle genera­
zioni avvenire 

A Varsavia 
due disegni 
di Leonardo 
da Vinci 

Diciannove 
miliardi 
per un quadro 
di Guardi 

Apre 
a Mosca 
il cinema 
«Italia» 

Due disegni eseguiti da Leonardo da Vinci quando non ave­
va ancora veni anni due studi di drappeggi sono stati ac­
quistati ali asta nel Pnncipato di Monaco per una cifra com­
plessiva di 14 miliardi di lire Se li è aggiudicati un america­
na residente a Varsavia, Barbara Piasecka erede del colosso 
farmaceutico Johnson and Johnson, la quale li porterà, a 
Varsavia I due disegni saranno esposti al museo parigino 
del Louvre e poi, in apnle al Palazzo Reale di Varsavia, dove 
la signora Piasccka-Johnson, propnetana di una ricca colle­
zione, intende allestire la pnma mostra in un paee dell'Est, 
di opere provenienti da paesi occidentali L'esposizione, 
che comprenderà 90 opere di carattere sacro si chiamerà 
•Opus Sacrum» e II regista italiano Franco Zeffirelli lilmerà 
I evento Dopo Varsavia, Vienna e Londra la «Opus Sacrum» 
sarà portata a Tokio I due disegni di Leonardo eseguiti in­
torno al 1470, quando 1 artista era apprendista presso il Ver-
rocchio facevano parte di una sene di quattro studi di drap­
peggi di proprietà della famiglia francese Ganay Questa ha 
ottenuto I autonzzazione a esportarli ma in cambio ha do­
vuto donare al Louvre uno dei quattro disegni e venderglie­
ne un altro per 21 milioni di franchi (poco più di 4 miliardi 
di lire) Il Louvre, che possiede altri 13 disegni di drappeggi 
di Leonardo su tela, o carta, Il esporrà tutti a partire dall 8 di­
cembre e fino al 25 febbraio, insieme a studi sullo stesso te­
ma di artisti fiorentini del Quattrocento Nella foto uno del 
due disegni venduti ali asta 

Il grande quadro di France­
sco Guardi rappresentante, 
su 20S centimetri per 120, Il 
Canale della Giudecca di 
Venezia è stato venduto al-
I asta a Montecarlo dalla So-
theby s per la cilra record di 

" 19 miliardi di lire E quasi un 
primato in fatto di pittura antica ed un primato assoluto per 
un Guardi finora il miglior prezzo per un opera del pitton» -
4 5 milioni di dollan, cioè meno di 6 miliardi di lire - era sta­
to realizzato a New York, il 27 ottobre scorso, durante la di­
spersione della collezione Boisrouvray 

La concessione e la gestione 
di un cinema italiano a Mo­
sca, la distribuzione di film e 
la produzione di una pelli­
cola firmata da un autore so­
vietico sono i punti pnncipa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ li dell'accordo siglato tra la 
" ™ ^ ^ ™ ^ ^ ™ " * * " " ™ " Sacis e la Sovexportfilm in 
occasione della visita italiana del presidente Mikhall Gorba-
ciov L intesa, siglata al termine della settimana del cinema 
sovietico organizzata a Roma nei giorni scorsi reca la firma 
del presidente della Sacis Pio De Berti Gambini, dell'ammi­
nistratore delegato Giampaolo Cresci, del direttore generate 
Leonardo Breccia, e, per la società sovietica, del direttore 
Kolossov Con tale accordo si realizzano, ha commentato 
Cresci dopo la firma, «le intuizioni che la Sacis e la Sovex­
portfilm ebbero quattro anni fa. L apertura del cinema italia­
no a Mosca è diventata una realtà, cosi come una realtà so­
no le iniziative di coproduzione e di distnbuzione a vantag­
gio della cinematografia italiana» Gli accordi realizzati tre 
I Unione Sovietica e le Induslne Italiane in questi giorni, ha 
osservato ancora Cresci siamechisconograzie-atia'Raie^al* 
la Sacis di una «"vetrina", jlfin^ma Forum, chejiel cuqre* à1«| 
Mosca presenterà, a parure dal pnmo marzorii meglio della 
cinematografia italiana» 

L'Africa, le Americhe, l'Asia: 
la trentesima edizione del 
Festival dei Popoli, annuale 
rassegna di documentari gi­
rati in ogni angolo del globo 
conclusa ien, ha assegnato il 
primo premio per il miglior 
filmato a Angana-Angana, 

nouiKltes de Madagascar diretto da Cesar Paes. James Batd-
wm The price ol the ticket un ritratto dello scrittore nero 
americano giralo da Karen Thorsen si è guadagnato il pre­
mio per la «miglior ricerca» La targa «Giampaolo Pacili», de­
stinata al miglior documentano antropologico, è andata ad 
A/ghantsi di Peter Kosminsky, sull invasione sovietica irf Af­
ghanistan Infine menzioni speciali per David Byme, il musi­
cista qui in veste di regista, con Ih Ahi. Sally George con No 
Urne lo saygoodbyeeRouiecmeA\ Robert Kramer. 

La polizia ha chiuso ieri una 
mostra di pittura di giovani 
artisti cinesi, promossa dal-
l'Associazione della stampa 
estera a Pechino in guanto 
I iniziativa è incompatibile 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ coni attivitàgiomaMicadei 
" • ^ ^ " • " • ^ " " • • • • • " promotori Lo ha riferito il 
presidente dell associazione Jaime Florcruz La chiusura 
delia mostra e la proibizione di altre iniziative analoghe rien­
trano nella strategia messa in atto dal governo, successiva­
mente alla repressione dei movimenti della scorsa primave­
ra per tenere sotto confrollo I attività degli intellettuali cine­
si Gli scnltori sono stati invitati a nnunciare «alle tendenze li­
beral borghesi» e a produrre opere che contribuiscano alla 
costruzione del socialismo, I registi d avanguardia si sono ri­
dotti a lavorare di nascosto, o hanno accettato le direttive 
del regime Florcruz corrispondente della rivista Time, ha 
detto che tre poliziotti in divisa, accompagnati da alcuni 
agenti in borghese hanno intimato agli artisti di nmuovere 
entro 40 minuti i loro quadri dalle pareti della sala del Great 
Wall Sheraion di Pechino 

Il Madagascar 
di Paes vince 
al Festival 
dei Popoli'89 

Chiusa 
a Pechino 
una mostra 
«illegale» 

CARMEN ALESSI 

flpy>KBA 
l'orologio sovietico dell 'amicizia 

IN OMAGGIO 
flPy>KBA si legge DRUSBA e vuol dir* 
AMICIZIA. L'orologio DRUSBA non ò In ven­
dita, ma verrà dato In OMAGGIO esclusiva­
mente a coloro che raccoglieranno 5 abbona* 
menti al CALENDARIO DEL POPOLO (ogni; 
abbonamento L. 30.000) 

Drusba, I orologio meccanico unisex , 
cassa rotonda antiurto di acciaio Inossidabile 

• 18 rubini • Quattro lancette ' Durata della suoneria 10 secondi 
Se vuoi riceverli IN OMAGGIO DRUSBA mettiti In contano con 
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l'Unità 
Domenica 
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